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deità e venalità di Marco Lollio , a lui dato per Aio da Auguflo.
Però da lì a poco tempo (a  ) venne meno la vita d'efTo Lollio per (a) Plìmu* 
veleno , non iì sa fé prefo per elezione di l u i , o pure per comando 
altrui. In queili tempi ( ¿ )  Lucio Cefare fratello d’ euo G a io ,  ac- Ccnouph. 
ciocché non marcilTe nell’ ozio della Corte , fu mandato da Auguflo Pifia.DiJf. 
in Ifpagna . Dovea fervir quello viaggio per guadagnargli 1’ amor  ̂ ' cap' '4‘ 
delie L e g io n i, che loggiornavano in quelle p a r t i . Ma fecondo le 
umane vicende non tardarono ad abortire in breve tante belle fpe- 
ranze di lui e del Padre . Giunto egli a Maritila , s’ infermò , e in 
età di dieciotto anni terminò la carriera del fuo vivere nell’ Agoflo 
dell’Anno prefente . Dione e Tacito non tacquero il fofpejto, che 
corfe allora di aver Livia Moglie d’ Augullo proccurata con arti 
indegne la morte di quello giovane Principe . Chi fofTe quella Prin- 
cipelfa, convien’ ora vederlo.

L i v i a  , figliuola di Livio Drufo , era in prime nozze fiata Mo­
glie di Tiberio Claudio Nerone , uno de’ più cofpicui Nobili di R o ­
ma. (c) Seppe ella così ben tirar le fue reti, che invaghitoli di lei ( c) Dìo; 
Augulto già Principe di Roma , ottenne da Neron«, ch e la  ripu- 
dialfe, per prenderla egli in M oglie. Bilogna ben credere, che ‘,a us' 
fofTe grande in quello Principe il caldo, perchè gravida ( fu prete- 
fo del primo Marito ) la conduffe al talamo fu o . Avea già efta par­
torito Tiberio , che vedremo a fuo tempo Imperadore. Sgravofìì 
dipof d’ un altro Figliuolo , che portò il nome di Nerone Claudio 
Drufo , e fu co.nfegnato .al P adre , perchè fecondo le Leggi tenuto 
per Figliuolo di lu i.  Quelli poi creato Confole nell’ Anno i x .  pri­
ma dell'Era Crilliana , finì in quello ileffo Anno di v ivere . Che 
fuperba , che fcaltra Donna fofTe L iv ia , non fi può abbaflanza di­
re . Ancorché Auguflo fofTe Principe di mente fvegliata , e di raro 
intendimento, pure pofTedeva ella il gran fegreto di faperlo gover­
nare , e di condurlo alle voglie fue. L ’ unico Figliuolo a lei rellato, 
cioè Tiberio , era il principal oggetto dell’ amor fu o , e tutte le fue 
mire tendevano ad efaltarlo. EfTendo morto dodici anni prima 
dell’ Era noflra Agrippa gran confidente di A u gu flo , e Marito di 
Giulia Figliuola del medefìmo Imperadore, e di Scribonia fua pri­
ma M o g lie ,  proccurò L iv ia ,  che quella palTafTe alle feconde noz­
ze con Tiberio fuo Figliuolo , Q/) tuttoché a lui difpiaceffe aiTaiilì-^) Sueton_ 
mo un tal Matrimonio , parte perchè gli convenne ripudiar Agrippi- in Titer. 
na amata fua C onforte , e parte ancora perchè non gli èra ignota la caP-7- 
trabocchevol’ inclinazione e vita fregolata d’ efTa Giulia. Suoi Fi- 
gliailri in quella maniera divennero Gaio e L ucio , che già dicem­

mo


